
IN ITALIA 

Giunte 
Fra De e Psi 
ancora 
polemiche 
t a l ROMA. Prosegue ira de­
mocristiani e socialisti t i pole­
mica sulle giunte Pci-Dc. 
SuljVtoanri,' di oggi Arturo 
Bianco contesta i dati fomiti 
dalla De e scrive che «le giun­
te Pci-Dc sono ormai diventa­
te per diffusione il terzo tipo 
di formula». Bianco registra le 
«parole distensive* della De, 
ma aggiunge che «non hanno 
minimamente rallentato l'au­
mento del connubi periferici 
col Pela, Più in generale, os­
serva Bianco, «è tutto il qua­
dro delle alleante locali che ai 
Increspa» per •responsabllli». 
della De: in Sicilia «si sta svuo­
tando ilslgnilicato dellallean-
Mpg|onale.,(Dc-Pii), a m i 
•le tensioni crescono» in Lom­
bardia, Campania e Abruzzo. 
La conclusione e sempre la 
sletta: lacci» attenzione la 
De, perché «gli equilibri nazio­
nali dovrebbero consigliarle 
ben altra prudenza». 

Il de Giuseppe Guneiii ri­
sponde attaccando; dopo 
aver premesso che «non e'* 
una tendenza a fare giunte 
con II Pei», racconta che a Pa­
via la De aveva proposto al h i 
Wi accordo, •ricevendo per 
tutta risposta che il Psi a se­
conda di dove gli conviene fa 
le giunte con noi o con II Pel». 

Acna 

flgaRoma 
incontro 
tecnico 
«•GENOVA. Quest'oggi t 
Roma, presso il ministero del­
l'Ambiente mena un*, riunio­
ne tecnici, edn l'Intervento 
dell'azienda »,dcll'ammlni-
Mra||<me provinciale di Savo­
na, per verificare le cose di 
lare nel momento in cui si 
bloccherà II lavoro ili'Acni 
«Urla prevista sospensione di 
4» giorni. 
•"•Dalla riunlorie protrebbero 

^voratori dell'Acni, si giùngi 
*d un incontro politico al 
alassimo livello capace di 
Mtlarire c o n elletllvamenle si 
Intende fare 1 Cenglo e quali 
garanzie ci siano elle ti perse­
gua con Identico Impegno li 
dilesa dell'ambiente e dell'oc­
cupazione. 

1 lavoratori sono molto 
preoccupali. Ieri manina, nel 
corto di uni assemblea aperta 
•davanti «Ilo stabilimento di 
Cenglo, tono stati concordi 
nel Chiedere, primi delle 
chiusura temporanea delio 
stabilimento - listiti come ti 
ricorderà per II S agosto -, un 
Incontro col presidente del 
Consiglio. A Ciriaco De Minsi 
vogliono chiedere garanzie 
che il lavoro potrà riprendere 
uni volta garantita l'osservan­
za del limiti di legge in materia 
di Inquinamento il 20 seiiem-
bre, 
, Questi richiesta è slata ri­
baditi Ieri t e n il prefetto di 
Savona di uni delegazione 
dei circa duecento lavoratori 
e familiari [ quali avevano rag­
giunto Savona con tre pul­
lman e che avevano dato vita 
ad uni manifestazione davan­
ti alla prefettura. 

Br 
Interrogato 
giornalista 
dell'Unità 
assi FIRENZE. Il giornalista 
della redazione fiorentina de 
«l'Unità», Giorgio Sgherri, è 
stalo interrogato ieri negli uffi­
ci della Digos fiorentina, su ri­
chiesta del sostituto procura­
tore Franco Ionia, in merito al 
contenuto di un articolo rela­
tivo all'attività delle Brigate 
rosse in Toscana ira il 1977 e 
Il 1978. In particolare Sgherri 
ricorda la presenza di nume­
rosi appartamenti «gestiti» dal 
brigatisti e di uno in particola­
re, nella zona di Rilredi, ac­
quistato nel 1977 e scoperto 
solo nel novembre 1978 che 
potrebbe essere servito come 
base del nucleo dirigente del­
le «Br» durante il sequestro 
Moro. Tutte le notizie cono­
sciute su questi appartamenti 
sono pubbliche fin dal pro­
cesso al comitato toscano del­
le Br. Nell'articolo Sgherri dà 
notizia - questo uno dei moti­
vi dell'interrogatorio - di una 
Inchiesta del procuratore Ion­
ia per accertare l'uso di que­
lle basi Br durante il seque­
stro Moro. 

Delitto Calabresi, gli interrogatori 
L'ex militante di Le accusato dal pentito 
nega d'aver ucciso il commissario 
Domani Sofri dai giudici, lo assiste Gentili 

Bompressi si difende: 
«Non sono il killer» Il giudice Pontina (a sinistra nella foto) nella caserma di vii 

Moscova, per Interrogare Bompressi 

Ovidio Bompressi, indicato dal pentito Leonardo Ma­
rino come l'esecutore materiale dell'assassinio di 
Luigi Calabresi, ha negato ieri, nel corso di un interro­
gatorio durato più di tre ore, di avere responsabilità 
nell'omicidio del commissario di polizia, Oggi e do­
mani saranno interrogati Pietrostefani e Sofri. L'avvo­
cato Gianfranco Maris, difensore di Marino, definisce 
•nobile» la scelta fatta dal suo assistito. 

MARCO BRANDO 

MILANO. Ovidio Bom-
interrogalo ieri dalle 

1 alfe 14,15 nella caserma 
dei carabinieri di vii Mosco­
va. ha negato tulio. Impertur­
babile, ha sostenuto di non 
avere alcuni responsabilità 
nell'omicidio di Luigi Calabre­
si, malgrado che II pentito 
Leonardo Marino lo abbia in­
dicalo come il killer del com­
missario. Il giudice istruttore 
Antonio Lombardi e II sostitu­

to procuratore della Repubbli­
ca Ferdinando Pomaricl non 
si sono lasciati sfuggire dichia­
razioni a proposito della serie 
di interrogatori Iniziata ieri, 
dopo la pausa domenicale. 

Più disponibili gli avvocali 
di Bompressi, il pisano Ezio 
Menzione e il massese Franco 
Feliziani, che hanno reso noto 
in serata un comunicato. 
«Bompressi - hanno detto - è 
assolutamente tranquillo ed 

ha affermato la sua totale 
estraneità all'omicidio Cala­
bresi o a qualsiasi altro fallo di 
quella natura. Ovidio ha riven­
dicato la sua militanza in Lotta 
continua, ha sottolineato di 
essere amico di Adriano Sofri 
e Giorgio Pietrostefani e ha 
detto di aver conosciuto Leo­
nardo Marino». 

Dall'interrogatorio sono 
emersi elementi nuovi? «Nulla 
di nuovo rispetto a quelli pre­
senti nel mandato di cattura -
ha riferito Menzione -. Non ci 
sono elementi di prova o indi­
zi relativi alla presunta respon­
sabilità di Bompressi. Restano 
solo le dichiarazioni del penti­
to principale, Marino, e di altri 
pentiti, quali gli ex terroristi 
Michele Viseaidi, Marco Do­
nai Cattin e Roberto Sandalo, 
che in passalo hanno indicalo 
nel servizio d'ordine di Lotta 
continua i lesponsabili della 

morte di Calabresi». 
Oggi dalle 10,30 in poi i ma­

gistrali Lombardi e Pomaricl, 
che ieri sera hanno reincon­
trato Marino per chiedergli al­
cune precisazioni, dovrebbe­
ro interrogare Giorgio Pietro-
Stefani, il presunto preparato­
re militare dei killer, difeso da­
gli avvocati milanesi Massimo 
Dincia e Giovanni Pisapìa. Do­
mani mattina toccherà ad 
Adriano Sofri. Quest'ultimo è 
assistito dall'avvocato Marcel­
lo Gentili, di Milano, che già 
ne assunse le difese quando, 
nel 1974, l'ex leader di Lotta 
continua venne accusato di 
associazione sovversiva e di 
aver tenuto contatti tra gruppi 
di Trento e Pisa per preparare 
allentati al ripetitore Naio del­
la Paganella, In Trentino (nel 
1976 venne assolto con lor-
mula piena). 

Gli interrogatori saranno 
svolti nella stessa caserma di 
via Moscova, dove ieri sera il 

deputato radicale Sergio Stan­
ziai si è recato per tentare di 
verificare le condizioni in cui 
è detenuto Sofri. Stanzimi è 
stato tuttavia respìnto perché 
non aveva il permesso del ma­
gistrato (un rifiuto che proba­
bilmente innescherà un'Inter­
rogazione parlamentare del 
Pr). Non si sa nulla a proposi­
to di altre comunicazioni giu­
diziarie, forse una decina, 
messe dai giudici. 

E il pentito Leonardo Mari­
no? Come sta, cosa pensa? 

Il suo ditensore, l'avvocato 
milanese Gianfranco Maris, 
già legale di parte civile di al­
cune vittime' del terrorismo, 
presidente nazionale dell'as­
sociazione dei deportati poli­
tici, ne dipinge un ritratto ine­
dito: >Ho accettato di difen­
derlo - ci ha detto ieri - per­
ché ha fatto una scelta nobile. 
Non si è pentito dopo l'arre­

sto, come lami altri. Manno 
era incensurato, aveva una fa- ' 
miglia, nessuno sospettavi di 
lui, poteva fare un vita tran­
quilla. Però aveva un peso sul­
la coscienza. Non e pentito 
solo di avere stroncalo una vi­
ta ma anche delle rapine com­
piute in quegli anni». 

Dunque si propone una re­
visione critica della sua vita? 

•Si. E non è solo uno scru­
polo religioso, è anche uno 
scrupolo politico. Marino si 
sente ancora un uomo di sini­
stra». 

Cosa pensa di Ovidio Bom­
pressi? 

•Dice che non è quello 
spieiato killer dipinto dai gior­
nali. E anche lui persona che 
ha vissuto il tormento di quel 
ricordo». 

E preoccupato per la sua fa­
miglia? 

«Certo. Chi non lo sarebbe. 
Ma Marino vuole che I suoi fi­
gli lo conoscano per quello 
che è realmente slato». 

j Quelle riunioni segrete 
del servizio d'ordine 
Una dozzina d'anni fa a Rimini il congresso di 
Lotta continua si riunì per la seconda volta. Una 
terza non ci sarebbe stata, perché quella riunione 
segnò la fine dell'organizzazione. Fu l'ultima volta 
che si videro insieme i Sofri, i Pietrostefani, gli altri 
i cui nomi ricompaiono oggi sulle pagine dei gior­
nali- Una pagina di cronaca la cui rilettura riserva 
qualche sorpresa. 

Una manlfestuione a sostegno del popolo palestinese tenuti di Lotti continui • Roma nel settem­
bre del W 6 

«Amici giornalisti, 
fate prevalere fl dubbio» 
••ROMA. Sull'arresto di 
Adriano Sofri, per l'uccisione 
del commissario Calabresi, un 
gruppo di intellettuali ha scrit­
to una lettera aperta ai giorna­
li, per riconfermare stima ed 
amicizia all'accusato. Ma an­
che per denunciare la posizio­
ne di quasi tutti I glmali italiani 
che, prima ancora del giudizio 
definitivo, hanno già deciso 
che Sotri * colpevole. Li lette­
ra é firmiti di Natalia Gin-
zburg, Alberto Moravia, Cesa­
re Garboll, Raffaele La Cipria, 
Leonardo Sciascia, Elvira Sel­
leria. 

«Siamo amici di Adriano 
Sofri da molti anni. Gli voglia­
mo bene e abbiamo stima di 

lui. In ogni incontro con luì 
abbiamo ammirato la sua viva 
intelligenza, e ravvisato nella 
sui fisionomia l'onestà del 
cuore e della mente, la gene­
rosità, il Valore morale. La no­
tizia del suo arresto ci ha 
sconvolto. Non lo crediamo 
colpevole del delitto di cui lo 
accusano. Ci auguriamo che 
la giustizia possa rapidamente 
far luce, riconoscere la sua 
estraneità ad ogni fatto di san­
gue, presto restituirgli la liber­
tà. Ma intanto ci chiediamo se 
sia giusto e degno di un paese 
civile il modo come tutti o 
quasi tulli I giornali hanno par­
lalo di Adriano Sofri e del suo 
arresto. Ne hanno parlato co­
me se la sua colpevolezza fos­

se cosa già scontata e sicura. 
Vorremmo che nel futuro, 
mentre dura un'istruttoria, i 
giornali avessero un compor­
tamento diverso. Vonemmo 
che potessero rispecchiare 
quegli infiniti interrogativi e 
quei dubbi infiniti che circon­
dano, nel cotso di un'istrutto­
ria, la ricerca dei colpevoli e 
degli innocenti e la ricerca del 
falso e del vero, Vorremmo 
che la stampa si astenesse dai 
titoli che gridano, dalle affer­
mazioni accusatorie, quando 
un tatto è ancora immerso 
nella segretezza delle indagini 
e la voce degli accusati anco­
ra dalla gente non è stala udi­
ta». 

issi MILANO. • Erano 1 giorni' 
delle elezioni, negli Stati Uniti: 
In America si eleggeva Jimmy • 
Carter alla presidenza, e a Ri­
mini 1500 delegali sancivano 
nel tumulto la fine dell'espe­
rienza di Lotta continua. Ri­
cordo il brutto capannone 
della Fiera dove si svolse il 
congresso, l'impressione di 
un pauroso sbandamento dei. 
delegati sotto l'urto degli at­
tacchi delle femministe e de­
gli operai. Circi cinquecento 
furono gli interventi ufficiali in 
assemblea o in commissione. 

Al centro delle contestazio­
ni, degli applausi, delle urla e 
dei cori stava, com'era giusto. 
Adriano Sofri, padre e mente 
del gruppo 01 quale infatti non 
sopravvìsse che qualche sten­
tato mese al suo ritiro dalla 
scena). Accanto a lui gli altri 
leaders, accomunati dagli at­
tacchi di tutti quelli che anda­
vano alla tribuna. Una sorta dì 
rito barbarico si consumò in 
quei giorni, con ì delegati che 
si scagliavano contro I leaders 
e cercavano la via di una au-
torganlzzazione per gruppi 
omogenei (o per corporazio­
ni, come disse allora uno dei 
capi storicO: i giovani, le don­
ne, gli operai, gli handicappa­
li, i ferrovieri, gli omosessuali 
e via elencando. 

Alla fine, più che una deci­

sione ufficiale, lo scioglimen­
to lu una presa d'atto: lame 
corporazioni • < contrapposte 
quasi mai danno luogo a un 
partilo politico. 

Incuranti della bagarre 
quelli del servizio d'ordine 
continuarono le loro riunioni 
a porte chiuse. Un pilo di vol­
te provarono a mandare qual­
cuno In assemblea generale, a 
porre - come si .diceva allora 
in Le - il problema della «for­
za», owerossia del «rapporto 
tra movimento di massa e vio­
lenza rivoluzionaria». Furono 
sostanzialmente respinti, gra­
zie soprattutto alla decisione 
delle donne che non avevano 
scordalo l'attacco che pro­
prio il servizio d'ordine aveva 
,lnopinatamente portato a un 
corteo femminista a Roma di­
versi mesi prima. 

E allora ritornarono a di­
scutere da soli. In quel conci­
liaboli notturni e riservati non 
è da escludere che si gettaro­
no le basi per il successivo 
passaggio alla clandestinità di 
decine di ex militanti di Le. 
Nessuno dei molti osservatori 
estemi se ne accorse; dubito 
che lo capirono persino alcu­
ni dei capi di allora. 

Di certo, tra quelli che si 
opposero alia richiesta dì 
creare una struttura militare 

centralizzata ci fu quel Giorgio 
Pietrostefani, che tutti chia­
mavano semplicemente Pie­
tro, e che ora è agli arresti a 
Milano. Al •compagno Erri di 
Roma» che chiedeva la crea­
zione di una struttura «centra­
lizzala di controinformazione 
e di servizio d'ordine», per es­
sere presenti ovunque «la con­
traddizione tra borghesi e pro­
letari prende forma di lotta 
dura e di scontro», per racco­
gliere e incanalare l'àènarme 
energia che si sta,sprigionan-
do dal movimento», fu Pietro-
Stefani a rispondere. La tesi di 
Erri «fa accapponare la pelle», 
disse. Vero è che «il problema 
della forza è il problema cen­
trale che ci troviamo di Iron­
ie», ma quella di Erri «è una 
concezione del servìzio d'or­
dine vecchia di anni: io che 
ho vissuto i Milano tra il '69 e 
il '72 l'ho già visto. Non c'è 
una sostanziale differenza tra 
Il katanga del Movimento stu­
dentesco e il servizio d'ordine 
dì Erri». 

Pietrostefani parto anche 
del suoi rapporti con Sofri, di 
come si svilupparono in «tante 
ore spese a parlare tre compa­
gni che non si capivano», tan­
to diversi com'erano. Sofri a 
pensare sempre alla «testa» 
del movimento, alla sua stra­
tegia, e lui propenso piuttosto 
ad occuparsi delle «gambe» 
«che diventano sempre più 
lente a rispondere agli impul­
si». 

Di fatto Giorgio Petrosiefa-
ni, arrivato a Riminì con l'idea 
di rilevare il ruolo di Sofri ("Al­
la testa di questa banda di 
sciamannati», avrebbe detto, 
secondo la denuncia di una 
delegala), fu bloccato proprio 
dalla contestazione delle don­
ne, e non fu rieletto nel Comi­
tato nazionale. 

—"———— La procura generale di Bologna impugna il provvedimento 
della corte d'appello. Oggi manifestazione a otto anni dalla strage 

«Un errore scarcerare Pazienza» 
La procura generale di Bologna ha impugnato il 
provvedimento con cui pochi giorni fa la Corte 
d'Appello del capoluogo emiliano ha concesso la 
libertà provvisoria a Francesco Pazienza, condan­
nato a dieci anni di carcere per aver depistato le 
indagini sulla strage del 2 agosto 1980. Oggi intan­
to un corteo da piazza Maggiore alla stazione apri­
rà le celebrazioni in memoria delle vittime. 

OH» MARCUCCI 

• p BOLOGNA. Per l'ottavo 
anno consecutivo tutta la città 
tornerà a chiedere giustizia e 
che nessuna ombra cali a 
oscurare l'Importante squar­
cio di verità aperto dalla sen­
tenza pronunciata a metà lu­
glio dall& corte d'Assise d i 
Bologna. In questo contesto si 
inseriscono te nuove prese di 
posizione sulla scarcerazione 
di Francesco Pazienza, con­
dannato insieme al capo della 
P2 Udo Gellì, e agli ufficiali 

del Sismi Musumeci e Bei-
monte, perché responsabili 
del gravissimo tentativo di in­
quinamento delle indagini. 
«Siamo sconcertati e indignati 
per la liberazione di Pazienza 
a pochi giorni dalla condanna 
per calunnia pluriaggravata», 
afferma il sindaco di Bologna 
Renzo Imbenì, «non c'è nes­
sun accanimento o spirito di 
vendetta. Ma qual è il segnale 
che giunge al paese se chi è 
condannato a dieci anni di 

carcere, dopo tre settimane è 
messo in libertà?*. Anche la 
federazione bolognese del 
Pei, invitando i ctltadinia par­
tecipare alle manilestazioni 
per il 2 agosto, ribadisce l'in­
dignazione per la decisione di 
concedere la libertà provviso­
ria a Francesco Pazienza. 

Intanto si è appreso che la 
procura generale di Bologna, 
nella persona del giudice Pa-
quate Sibilia, che svolge le 
funzioni di leggente dell'uffi­
do in questo periodo feriale, 
ha presentato ricorso alla Cas­
sazione contro la scarcerazio­
ne di Pazienza, I motivi alla 
base dell'impugnazione non 
sono noti, ma sono noti i nu­
merosi punti deboli del prov­
vedimento di libertà provviso­
ria emesso pochi giorni fa dal­
la sezione tonale della Corte 
d'Appello Oltre a sostenere 
che I atteggiamento di Pazien­
za «non fa pensare al pencolo 
di fuga», i giudici affermano 
che, da parte sua, non sussi­
sterebbero possibilità di inqui­

namento delle indagini. 
Una motivazione singolare, 

se si pensa che Pazienza, deh* 
nito «maestro di disinforma­
zione» nell'ordinanza di rinvio 
a giudizio, è stato condannato 
proprio per avere inquinato e 
deviato le indagini sull'atten­
tato alla stazione dì Bologna 
che provocò 85 morti e 2 0 0 
feriti. Per allontanare i sospet­
ti dai veri responsabili dell'ec­
cidio, il «collaboratore del Si­
smi», insieme al generale pi­
duista Santovito, in seguito 
deceduto per cirrosi epatica, 
non esitò tra l'altro a convo­
care nella sede del servìzio se­
greto un giornalista al quale 
consegnò le prime veline su 
fantasiose piste estere. La sua 
capacità di mentire è ricattare 
su larga scala è quindi fuori 
discussione. 

Ma ecco il programma del­
le celebrazioni di oggi, a cui 
nei giorni scorsi sono arrivate, 
tra le altre, le adesioni del pre­
sidente della Repubblica 

Francesco Cossioa, del segre­
tario del Pei Achille Occhetto, 
del presidente del Consìglio 
De Mita, di quelli della Came­
ra e del Senato Nilde Jotti e 
Giovanni Spadolini, del sinda­
co di Palermo Leoluca Orlan­
do. Alle 8,30, nella sala Rossa 
di Palazzo D'Accursio, si svol­
gerà un incontro con l'asso-
dazione familiari delle vitti­
me. Alle 9,15 un corteo per­
correrà via dell'Indipendenza 
per giungere alla stazione, do­
ve alle 10,20 parlerà Torquato 
Seccì, presidente dell'Asocia-
zione familiari delle vittime. 
Alle 10,25, l'ora in cui 8 anni 
fa esplose la bomba, verrà os­
servato un minuto di silenzio, 
poi prenderà la parola il sin­
daco Imbenì. Un treno straor­
dinario partirà quindi alla vol­
ta di San Benedetto Val di 
Sambro, dove verranno ricor­
date le vittime dell'Italicus e 
del treno «904». Alle 21, in 
piazza Maggiore, concerto 
dell'orchestra del teatro Boi-
scioì di Mosca 

A Verona 
venti 
arresti 
ara VERONA Un chilo di 
eroina, 400 grammi di cocai­
na, 17 milioni di lire seque­
strati, 20 persone arrestate. È 
il bilancio di uni operazione 
contro il tratlico di stupefa­
centi messa a segno dalla 
squadra mobile dì Verona. La 
polizia ha lavorato soprattutto 
nella zona nord-est della città 
e sul lago di Garda. Le indagi­
ni hanno consentito di indivi­
duare, tra gli altri, due perso­
ne nlenule dagli investigatori 
•i capi» della presuma orga­
nizzazione. Govanni Pinna, 
40 anni di Pescantina, e Igna­
zio Sanmartano, 20 anni di 
Marsala e residente nella città 
veneta. La polizia ha seque­
strato la droga e il denaro nel­
la casa di Pinna. 

Oltre alle persone arrestate 
altre due sono ricercate all'e­
stero 

Bologna 
laurea 
a Nelson 
Mandela 

Il 12 settembre prossimo a Bologna, nell'ambito delle 
celebrazioni per il nono centenario dell'Ateneo, verri 
solennemente conferita la laurea ad honorem a Nelson 
Mandela (nella foto). In vista di questo evento il presi­
dente della giunta regionale Luciano Guerzoni, il sinda­
co di Bologna Renzo Imbeni, il presidente della Provin­
cia Petruzzelli ed il rettore Fabio Roveisi Monaco han­
no inviato una lettera al presidente della Repubblica 
Cossiga, al presidente dei Senato Spadolini, al preti-
dente della Camera lotti ed al presidente del Parlamen­
to europeo in cui chiedono di manifestare la loro ade­
sione alla decisione dell'Università bolognese e di in­
tervenire presso il governo italiano perché Mandela 
possa essere presente al conferimento del titolo onori­
fico. 

Milionario 
chi trova 
vecchi 
«corrierini» 

Frugare in soffitta alla ri­
cerca di vecchi numeri 
del «Corriere del piccoli» 
potrà rendere milionari. 
Sembra infatti che II valo­
re di mercato del famoso 
giornale della Rizzoli, ni-

— — " » — — - " — " * to nel 1908, sia in rial», 
Sono infatti alle porte mostre e lesteggiamenti per 11 suo 
ottantesimo compleanno. Le prime innate dovrebbero 
salire, secondo le valutazioni degli esperti, dal valore 
attuale di 250mila lire al mezzo milione. 

Trapani 
Attentato 
contro 
supermercato 

Un attentato incendiario 
di stampo mafioso è stato 
compiuto ieri mattina a 
Trapani ai danni di un 
grande supermercato 
•S7» delll'imprenditore 
Pietro Culcitl. I danni 

•*•••••••»*•*""•****,*",",",*~ stando ad una prima valu­
tazione sarebbero di un miliardo. Ignoti hanno lanciato 
una bottiglia incendiari! contro l'edificio: te fiamme si 
sono subito propagate all'intero magazzino e ben poco 
hanno potuto farei vigili del fuoco. L'imprenditore è da 
tempo nel mirino dell «anonima estorsioni' ed In patta­
to era stato costretto a chiudere la sua società In segui­
to ad una serie di attentati. 

Dalla festa 
di «Tango» 
5 milioni 
a «l'Unita» 

La sezione di Monlecchk), 
•patria» della fetta 
diaTango» sottoscrive $ 
milioni per «l'Uniti», Sa­
bato scono, proprio sul 
palco dove ai era appena 
concluso l'incontro tra l 

•*» due direttori Sergio Suino 
e Massimo D'Alema (con tanto di bacio) e lo spettaco­
lo davanti a tremila persone, un compagno del direttivo 
di sezione di Montecchio ha consegnato a D'Alema un 
assegno di S milioni per «l'Unità». 

ACallabiana 
dopo due anni < * • • * t

;- ' 
im bambino 

Da due anni a Callaoiena 
nel bielle» non nasceva­
no bambini, Ieri la nasciti 

; #,%&»dw Braghln, fh 
glio di Roberto Sraghln, 

• ^ * t » ^ * o m u r ^ l 
A Michela Guasco «ha «off 

sentito di riaprire II regi­
stro anagrafico. Il paese i In lesta per questo -evento» 
ormai diventato una rarità, dato che negli ultimi decen­
ni si è dimezzato il numero degli abitanti del paese a 
causa di una forte emigrazione. 

L'on. Zavettieri 
controquerela 
magistrato 

Continua l'attacco del-
l'on. Saverio Zavettlert, 
membro della direziona 
nazionale del Psi, contro 
il sostituto procuratore 
della repubblica di Locri, 

, dottor Carlo Macrl.Macri, 
,"»»*,,,*»»»»™»»*,",,*»»»»»»>»»»» è impegnato nelle delica­
te indagini per l'omicidio votontano di un imprenditore 
socialista ucciso, con il classico rituale di mafia, all'u­
scita della villa del presidente socialista dell'lacp di 
Reggio Calabria, alia fine di una cena. Il magistrato 
dopo aver inviato alcune comunicazioni giudiziarie ad 
esponenti socialisti che avrebbero nascosto agli inqui­
renti la presenza di uno dei commensali, si è singolar­
mente visto appioppare da Zavettieri l'accusa di «essere 
legato a filo doppio ai vertici del Pei». Da qui una 
denuncia di Macri a Zavettieri. Ieri il parlamentare so­
cialista, in una conferenza stampa, ha annunciato di 
aver dato incarico ai tuoi legali di verificare se esistono 
le condizioni per sporgere querela contro Macri ed ha 
proposto un giuri d'onore per un giudizio sull'intera 
vicenda. 

MARIA AUCI MESTI 

SUBITO UNA GIUSTA LEGGE 
CONTRO 

LA VIOLENZA SESSUALE 

Alla Camera dei Deputati il nostro 
lavoro per: 
• Confermare le scelte positive 

del Senato 
• Affermare che la violenza ses­

suale come reato grave contro 
la persona deve essere parse­
guito d'ufficio anche quando e 
commesso dentro la coppia 

• Tutelare i diritti dei minori e non 
reprimere la espressione dell'af­
fettività tra gli adolescenti 

PIÙ DONNE E PIÙ UOMINI PROTAGONISTI 
DI QUESTO IMPEGNO 

OLTRE LE LEGGI CAMBIARE COSTUME E 
CULTURA 

Le Parlamentari comuniste 

l'Unità 
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